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carcerario col lavoro esterno e libero, e di far 
sì che il lavoro carcerario vada soltanto a 
servizio del Groverno, per le forni ture e »per 
tu t to ciò che dipende di re t tamente dal Gro-
verno stesso; e che non scenda in piazza a fa r 
concorrenza al lavoro dei l iberi ci t tadini , i 
quali non domandano che di poter vivere con 
l 'opera loro, col proprio lavoro. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Barzi la i . 

Barziiai. Non intendo d i lungarmi intorno a 
quest 'argomento; ma mi l imiterò ad osservare 
al presidente del Consiglio che quando egli 
disse nel suo discorso, che il Codice penale 
vigente crea un ostacolo ai lavori dei dete-
nu t i all 'aperto, non disse cosa esatta. . 

Crispi, ministro dell'interno. Non a tut t i , a 
una par te . 

Barzilai. Anzi il Codice esistente, ammet-
tendo gli s tabi l iment i agricoli, offrirebbe l'op-
por tuni tà per l 'applicazione di questo lavoro. 
Io quindi insisterei perchè, nei l imi t i del 
possibile, si at tuasse questo sistema. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Valle Angelo. 

Valle Angelo. Le cose dette dagl i oratori 
precedenti mi hanno mosso a dire poche pa-
role. 

L'onorevole ministro del l ' interno ieri disse 
che, per quanto concerne l 'applicazione dei 
carcerat i ai lavori di bonificamento, occor-
rerebbe modificare il Codice penale. 

Ora io credo che il lavoro dei carcerati 
dovrebbe essere invéce applicato appunto alle 
opere di bonificamento e di colonie agri-
cole, inquantochè in questi lavori i detenut i 
da una par te non farebbero grande concor-
renza agli operai liberi, e dal l 'a l t ra potreb-
bero in maggior numero che oggi non sia 
godere dei beneficii del lavoro: lavoro che 
oggi qualche volta d i fe t ta per mancanza di 
somme da stanziarsi in bilancio. 

Certo ben disse l 'onorevole Barzi la i che 
non sarebbe umano mandare sempre gl i stessi 
condannat i in luoghi dove si è esposti a mo-
r i re di febbre. A questo si potrebbe provve-
dere con opportune cautele, e anche modifi-
cando il regolamento.carcerario per modo che ai 
detenuti , quando lavorano all 'aperto, non si 
corrispondesse loro la giornata in contanti , 
ma sotto forma di vi t to p iù abbondante e più 
sano, in compenso del maggiore esaurimento 
di forze. 

TJna volta, discutendosi appunto il bi lan-

cio di agricoltura e commercio, feci r i levare 
che, nella mia Provincia, esistono 2000 et tar i 
di terreno colt ivabil i e r iducibi l i a colonie, 
e che vi sono anche i locali adatt i , dove i 
detenuti possono esser r inch ius i . l a notte. 

Ora quei 2000 ettari , una volta r idot t i a 
colonia, potrebbero essere alienati , anche con 
benefìcio dello Stato. 

Del resto il tenere migl ia ia di persone, 
r inchiuse dalla mat t ina alla sera ed in ozio, 
non fa che renderle peggiori e, una volta li-
berate dal carcere, non possono che inquinare 
la società. 

E inut i le che si costituiscano le associa-
zioni di patronato per i l ibera t i dal carcere, 
quando a questi carcerati facciamo di tu t to per 
togliere ogni a t t i tudine al lavoro. 

Perciò io m'auguro che il ministro dell ' in-
terno voglia s tudiare questo grave argomento, 
il quale, risoluto nel senso da me desiderato, 
verrebbe ad el iminare anche quella grave 
questione sollevata dal collega Valli , dal col-
lega Giovagnoli e dal collega Barzilai , in-
quantochè è un fat to che il lavoro libero viene 
ad essere danneggiato e gravemente dalla 
concorrenza che gii fanno gl i s tabi l iment i 
carcerarli . 

Presidente. L'onorevole Ti t toni ha facoltà 
di parlare. 

Tittoni. Io dirò poche parole, perchè que-
st 'argomento è stato già t ra t t a to ampiamente 
nella discussione generale, ed anche in occa-
sione del capitolo relat ivo dagl i oratori che 
mi hanno preceduto. 

Io mi ero inscri t to per par lare nella di-
scussione generale : ma avendo l 'onorevole 
Barzi la i rivolto alcune domande categoriche 
e precise all 'onorevole ministro del l ' interno 
appunto relat ive a ciò che io avevo in animo 
di dire, dichiarai che non mi pareva oppor-
tuno prolungare per mio conto la discussione, 
e che preferivo piuttosto at tendere la rispo-
sta del ministro per dichiarare poi se gl ' in-
tendiment i del Governo rispondevano ai con-
cetti miei intorno a quest 'argomento. 

Ora pare a me che l 'onorevole ministro 
non rispondesse in teramente alle domande 
che gl i erano state rivolte. Eg l i in fa t t i t rat tò, 
e t ra t tò bene, la questione della r i forma car-
c e r a r i a e soprat tut to della t rasformazione de-
gli edifìzi carcerari . E le considerazioni che 
egli espresse in proposito hanno certo gran-
dissimo peso ; ed io non mi at tento in alcun 
modo a completarle. 


